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Oggetto: ripresa attività trattamentali.

Con la  presente si  riscontra alle richieste pervenute a questo  Ufficio, anche per le vie brevi, circa  la  necessità  di

riprendere le attività trattamentali negli lstituti dalle SS.LL diretti.

La particolare situazione creatasi a causa dell'emergenza da contagio COVID 19 ha comportato la sospensione di

gran  parte  delle  iniziative  non  solo  all'interno degli  lstituti  di  pena  ma  anche  all'esterno  e  solo  da  qualche  settimana  vi  è  un

graduale  ritorno alla cosiddetta ``normalità"  nel  rispetto delle disposizioni che,  pedissequamente,  devono essere applicate per

la tutela della salute di tutti.

0ltre alle segnalazioni  pervenute dalle SS.LL circa  la  riapertura delle attività, varie associazioni   ed  Enti  lstituzionali

che   operano all'interno degli  lstituti  hanno  interagito  con  lo  scrivente  Ufficio  per verificare  la fattibilità  di  riprendere  corsi  e

altre iniziative, già programmate, anche con modalità a distanza.
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Tuttavia, com'è noto, la realtà degli lstituti del Distretto risulta essere variegata, posto che in alcune strutture

possonoesseregaranti.tesialeattivitàjnpresenza,avendoladisponibilitàdispaziadeguaq.chepossonoospitare,nelrispetto

diquantoprevistodamnormativaemanataperl'infezionedaCOVID19,piùpersone,cheinmodalitàFaD;dicontrovisono,

invece,situazioniovelostessolocaleèdestinatoaospitarepiùiniziative,compresjicolloquidisostegno/trattamentam

DalhletturadelDPCMdell'11giugno2020all'art.1puntocc),unicoriferimentoalMinisterodellaGiustl.zia,non

emergono  indicazjori  per  quanto  concerne  le  attività  trattamentali  o  servizi  annessi,  sj  fa  riferimento  esclusivamente  al

contenimento  della  diffusione del contagio dal COVID-19, per opportuna conoscenza si riporta:

"tenuto  conto  delle  indicazioni  fornite  dal  Ministero  della  salute,    d'intesa    con    n    coordjnatore    degn    interventi    per     n

superamento dell'emergenza coronavirus,  le articolazioni territoriali del  Servizio  sanitario   nazionale  assjcurano  al   Ministero

della giustizia  idoneo supporto per il  contenimento   della   diffusione   del  contagio  del  COVID-19,   anche   mediante   adeguati

presidi   idonei  a  garantirg  secondo  i  protocolli  sanitari   elaborati   dalla    Direzione  generale  della  prevenzione  sanitaria  del

Ministero   della   salute,  i  nuovi  ingressi  negli  istituti  penjtenziari  e   negH   istitutl.   penali  per  minorenni.  1  casi  sintomatici  dei

nuovi ingressi  sono  posti  in condizione dj isolamento dagli altrj detenutl.".

Tanto  premesso,  in  attesa  di  ricevere  eventuan  e  ulteriorj  diretti.ve  da  parte  della  Direzione  Generale  Detenutl.  e

Trattamento circa  le  modalità  operative  da  adottare che  non  vadam  nel  senso  opposto  a  una   graduale e  prudente  ripresa

delh attività trattamentan  e servizi offerti dagH operatori esterni, considerato che allo stato  non vj sono più vinco»  restrittivi

circa  la  mobilità  tra  Regionj  e  svolgimento  di  atti.vità  produttive  e  sociali,  si  riti.ene  che,  seppur,  con  tutte  le  precauzjoni

necessarieaevitatepossibilicontagisipossaprogressivamenteprocedereversounaripresadelleattività/servizjattentamente

valutati.

LaripresadelleattivitàtrattamentalidovràsvolgersinelpienorispettodeiProtocollisanitarinazioria«edellelntese

regionan  e  locali  con  il  Servizio  Sanitario,  tenuto  conto,  altresì,  di  eventuali  Protocolli  locali  concordati  con  i  rispettt.vi

referenti. sanitari.

Le  considerazioni  di  seguito  riportate  devono  doverosamente  assumere  carattere  generale,  essendo  necessario
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richiamare  al  prudente  apprezzamento  delle  SS.LL.  la  formulazione  di  paradigmi  operativi  specifici  e  rispondenti  agli  spazi  a

disposizione per lo svolgimento delle singole attività nonché dei  colloqui con gli operatori esterni e volontari.

Come già sopra accennato il  punto fondamentale è garantire che tutto awenga  in condizioni di sicurezza sanitaria e

delle disposizioni inerenti la sicurezza dell'lstituto.

Tutti gli operatori che autorizzati ad accedere dovranno essere sottoposti all'attività di triage, comprendente anche la

misurazione della temperatura  corporea;  i  predetti   dovranno essere sempre  dotati  di  Dpl  di  cui  indosseranno e  utilizzeranno

fin dall'ingresso in lstituto e per tutta la durata della loro permanenza al'interno della struttura.

1  locali  utilizzati  per le  attività trattamentali  dovranno essere  dotati  di  prodotti detergenti/disinfettanti  per la  pulizia

delle  mani, ogni  luogo ospitante l'attività  o i colloqui, comprese  le suppellettili,  dovrà  essere sanificato prima  e dopo l'utilizzo

assicurando, comunque,  regolare e frequente pulizia dell'area comune, se necessario, anche durante gli incontri.

Le iniziati.ve che prevedono la presenza di personale esterno dovranno essere organizzate in modo tale da garantire un

numero di detenuti che, per ogni singola attività, dovrà essere definito, in relazione alla capienza dei  locali utilizzati nel rispetto

del distanziamento fisico previsto dalla normativa vigente.

Per  ogni  attività  è  preferibile  acconsentire  la  presenza  di  un  unico  operatore  esterno,  in  via   del  tutto  eccezionale

potranno essere  autorizzati  più   operatori  ma  solo  per giustificati  motivi  e,  comunque,  nel  rispetto dei  protocolli ANTICOVID

adottati e concordati  con i Referenti locali sanitari,  in ogni singola struttura.

Per ogni tipologia di intervento o servizio  individuale, come a esempio il colloquio, dovrà essere garantito, in ogni caso, il

distanziamento  fisico,  utilizzo  dei  Dpl  da  parte  degli  operatori  e  dei  detenuti,  la  presenza  di  materiale  detergente  per  la

disinfezione frequente delle mani e la sanificazione dei locali adibiti allo scopo prima e dopo ogni singolo colloquio di sostegno.

Quanto  sopra  rimane  valido  anche  in  caso  di    colloqui  trattamentali/sostegno  di  gruppo;  le  SS.LL.    dovranno

regolamentare   il   numero   di   persone   che   possono   partecipare   in   ragione   della   grandezza   dei   locali   e   nel   rispetto   del

distanziamento fisico tra i presenti, siano essi detenuti, operatori dei servizi o volontari. Anche per questa fattispecie di attività

tutti dovranno indossare i previsti Dpl.
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lnfine,manonperimportanza,sirimettealleSS.LLlapreparazionedidisposizioni/ordinidiserviziochenellospecifico

puntualizzjnotuttigliaspettidiprevenzione/cauteladaseguireoltrealleabjtua«indicazionisug»orariemodalitàdiattuazione

delleattl.vità/servizi.Laripresa,comegiàdetto,dovràesseregradualeenelrispettoditutteledjsposizionivigenti.

Purconsapevoljchesivaincontroall'attuazionedelpianoferieestivepertuttoilpersonalesiauspicachevengafatto

ogni  utih  sforzo  per  non   limjtare  le  attività  trattamentali  sempre  nel   rispetto  di  quanto  sinora   detto.     Le  fasi  dj  post

confinamento  che  hanno  riguardato  la  comunità  libera  non  escludono  la  comunità  ristretta,  Ia  ripresa graduale  delle  attività

rappresenta  un  elemento  cardine  per la  prevenzione  di  possibili  situazioni di  criticità  che   potrebbero  riverberarsi  anche   sul

personale.

Perquantoconcerneleattivitàchesisvolgonodaremoto,questenonsonodestinateascomparire,anzi,rappresentano

unvalidostrumentopergarantirelafruizionedialcuniservizie,dovrannoesserepotenziate,I'emergenzasanitariadaCOVID

19   ha   evidenziato   che   modelli   operativi   alternativi   alh   presenza   in   loco,   seppur   da   perfezionare   e   incrementare,

rappresentano, probabilmente, il futuro anche per il sistema penitenziario.

SiesprimeregratitudineperquantosinorapostoinesseredacodesteDirezioniperprevenireilcontagioemantenereun

cltma di serenità nelle sezioni detentive.

Si  resta  jn attesa  di conoscere  le iniziative che  le SS.LL intraprenderanno e ricevere   ogni singolo prowedimento sia  per

conoscenza che per  eventuali osservazioni, se dovute.

veditore Reggente
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